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L’incontro di oggi sul Contratto del Personale di Terra non ha prodotto sostanziali 
passi in avanti. 
 
Ancora del tutto prive di risposta, infatti, restano le questioni sottoposte dalle 
OO.SS. a CAI in occasione del primo incontro, come l’inquadramento, le indennità 
operative, gli accordi aziendali, per citarne solo alcun, forse le più rilevanti, che 
hanno riflessi evidenti e significativi sul salario. 
 
CAI ha ammesso la consistenza delle questioni sollevate e, pur riconoscendone 
l’importanza, non ha fornito risposte sufficienti o elementi consistenti ai fini della 
valutazione generale. Per questo l’incontro di oggi non può essere ritenuto 
esaustivo. 
 
La delegazione CAI sostiene l’impossibilità di affrontare le questioni sollevate, in 
quanto in possesso di un mandato prettamente tecnico, il cui compito è quello di 
procedere alla stesura del contratto, costituito dagli articoli del CCAL di AirOne 
emendati e integrati dai punti di Palazzo Chigi. Per tutte le altre questioni, si 
rimanda la discussione ad “altri tavoli” non meglio specificati. Ma è proprio 
l’integrazione degli accordi di Palazzo chigi con l’insieme del CCAL Airone che le 
OO.SS. richiedono. 
 
Lo stesso si dica degli altri elementi su cui si è richiesta maggiore chiarezza, come 
le modalità con le quali si intende inglobare la società AirOne nella nuova Alitalia, 
con il conseguente percorso che riguarderà i lavoratori; oppure i progetti che 
riguardano le attività di handling che non è chiaro si svolgano in autoproduzione o 
anche per conto terzi; così come il perimetro della nuova società, sull’estensione del 
quale molte voci contrastanti si susseguono. 
 
Aspetti, anche questi, non chiariti e, invece, di importanza fondamentale, anzi, 
diciamo noi, imprescindibili per una corretta valutazione di tutto l’insieme. 
 
L’andamento dell’incontro di oggi ha fornito alla nostra delegazione l’occasione per 
ribadire il concetto dell’invarianza salariale, che la corretta interpretazione 
dell’accordo di Palazzo Chigi non può relegare alla sola paga conglobata. Il tavolo si 
è aggiornato senza però alcuna data. 
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